
 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 
DIREZIONE GENERALE  

 

Prot. n. AOODRCA/R.U. 7705     Napoli,  29 ottobre 2014 

 

 

Ai dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche statali 

secondarie di II grado 

 

e, p.c. 

Ai dirigenti degli Uffici di ambito territoriale 

dell’USR Campania 

 

Alle OO .SS. comparto scuola 

 

LORO SEDI 

 

Oggetto: avvio procedura per la selezione e il finanziamento di progetti di alternanza scuola 

lavoro per l’a. s. 2014-2015 
 

  

 

 Con l’allegato decreto ministeriale n. 351 del 21 maggio 2014 che determina “Criteri e 

parametri per l’assegnazione diretta alle istituzioni scolastiche nonché per la determinazione delle 

misure nazionali relative la missione istruzione scolastica, a valere sul fondo per il funzionamento 

delle istituzioni scolastiche” sono state previste anche per l’anno scolastico corrente, all’art. 6, 

risorse dedicate alla realizzazione delle attività attinenti all’alternanza scuola lavoro, di cui al 

decreto legislativo n. 77/2005. 

 In particolare, ai sensi dell’art. 6 del decreto citato sono assegnate risorse per il 

finanziamento di “progetti innovativi di integrazione tra i percorsi formativi ed il mondo del lavoro, 

anche secondo la metodologia della bottega-scuola e scuola-impresa, utilizzando quale criterio 

prioritario l’esistenza di collaborazioni con associazioni di categoria e soggetti rappresentativi del 

mondo del lavoro sul territorio di riferimento.”. 

 

 Con il decreto n. 761 del 20 ottobre 2014, anch’esso in allegato, il Direttore generale per gli 

ordinamenti scolastici ha definito le specifiche dei suddetti progetti innovativi ed ha individuato il 

riparto delle somme previste per ambiti regionali ed ordini di istruzione. 

  

 In particolare, il decreto n. 761/2014 ha evidenziato, all’art. 2, la necessità che i progetti di 

alternanza concretizzino l’attivazione di un percorso di formazione in grado di cogliere le 

specificità del contesto territoriale mediante l’integrazione tra il sistema di istruzione e il mondo del 

lavoro, per divenire strumento di prevenzione dei fenomeni di disagio e dispersione scolastica. 

 

 Si invitano, pertanto, le istituzioni scolastiche in indirizzo a presentare a questo Ufficio le 

candidature relative ai progetti di alternanza scuola lavoro entro e non oltre il termine del 12 

novembre 2014, secondo le specifiche e le modalità di seguito elencate. 

 



Soggetti proponenti 

Possono presentare progetti le istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado statali, anche in 

convenzione con enti, imprese, associazioni datoriali, Camere di Commercio, enti pubblici e 

privati. 

 

Requisiti dei progetti 

Le candidature dovranno risultare riferite a proposte relative a percorsi di alternanza scuola-lavoro 

conformi alle norme generali di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, nonché alle 

indicazioni in materia contenute nei regolamenti di riordino del secondo ciclo di istruzione, nel 

decreto ministeriale n. 351/2014 e nel decreto direttoriale n. 761/2014 del Direttore generale per li 

ordinamenti scolastici. 

 

Destinatari dei percorsi 

I destinatari dei percorsi dovranno essere gli alunni frequentanti nell’a. s. 2014/2015 le classi  terze, 

quarte e quinte degli istituti secondari di secondo grado statali della Campania. Le attività potranno 

essere rivolte a gruppi-classe o a gruppi di studenti appartenenti a classi differenti. 

Il numero minimo di studenti coinvolti dovrà essere almeno pari a 20. Il numero massimo sarà 

definito da ciascuna istituzione scolastica in coerenza con le modalità organizzative e 

metodologiche adottate. 

 

Durata dei percorsi e periodo di realizzazione 

Le attività saranno dimensionate tenendo conto degli obiettivi formativi dei diversi percorsi del 

sistema dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali. La realizzazione del/i percorso/i, 

oggetto della/e candidatura/e, dovrà essere prevista nell’anno scolastico corrente, per una durata 

complessiva di almeno 80 ore, di cui almeno i 2/3 da svolgere in azienda. 

 

Modalità di presentazione delle candidature 

Le istituzioni scolastiche in indirizzo potranno presentare un numero complessivo di candidature 

(indipendentemente dalla tipologia di istruzione) proporzionale al numero di classi terze, quarte e 

quinte a loro afferenti, come di seguito indicato: 

 sino a 15 classi: massimo 1 progetto 

 fra 16 e 25 classi: massimo 2 progetti 

 fra 26 e 35 classi: massimo 3 progetti 

 oltre 35 classi: massimo 4 progetti 

 

La/e relativa/e scheda/e, accompagnate da nota debitamente protocollata che riporti gli estremi 

distintivi del/i percorso/i proposto/i, ovvero titolo, tipologia di istruzione cui si riferisce e classi 

interessate dovranno essere inviate in un’unica soluzione, esclusivamente a mezzo posta 

elettronica all’indirizzo progettiasl2014@gmail.com entro e non oltre il 12 novembre 2014.  

Le candidature inviate oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. 

 

Criteri di valutazione dei progetti e ripartizione delle risorse disponibili 

I progetti saranno valutati da una commissione regionale appositamente nominata dalla scrivente 

che provvederà, sulla base delle candidature presentate, a stilare tre distinte graduatorie (per licei, 

istituti tecnici e istituti professionali) utilizzando i criteri di valutazione di cui all’art. 6, comma 5 

del decreto ministeriale n. 351/2014, ovvero: 

a) costo del percorso per alunno coinvolto: massimo 13 punti;   

b) previsione apposite convenzioni di cui all’art. 1, comma 2 del d. lgs. 77/2005, sia per la fase 

di progettazione che per la fase di realizzazione delle attività: massimo 13 punti;   

c) coinvolgimento degli studenti delle classi terze e quarte: massimo 13 punti;   

d) individuazione, nell’ambito degli obiettivi formativi previsti dai rispettivi ordinamenti, di 
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quelli da far conseguire agli studenti attraverso il percorso di ASL: massimo 13 punti;   

e) indicazione delle modalità di valutazione del livello di raggiungimento degli obiettivi di cui 

alla precedente lettera d): massimo 13 punti;   

f) livello di cofinanziamento assicurato da terzi: massimo 13 punti;   

g) coerenza con le linee guida definite a livello regionale: massimo 12 punti;   

h) ulteriori criteri fissati dall’USR, riferiti alle caratteristiche di cui alle lettere da a) ad e) del 

comma 2, art. 2 del decreto direttoriale n. 761/2014: massimo 10 punti. 

In caso di parità di punteggio, costituirà titolo di precedenza il maggior numero di studenti 

destinatari del percorso. 

 

Le risorse disponibili per ciascun ordine d’istruzione verranno ripartite in relazione ad un 

finanziamento massimo a progetto di € 10.000,00 per l’istruzione tecnica e professionale e di € 

8.000,00 per l’istruzione liceale. 

Si evidenzia che nelle voci di spesa non vanno previste somme specifiche per la direzione del 

progetto, in quanto tali iniziative, pur essendo innovative, sono parte integrante dell’attività 

formativa. 

 

Monitoraggio 

Si procederà ad effettuare un monitoraggio sia in itinere sia al termine dei percorsi. La 

compilazione di tale monitoraggio è da intendersi rientrante nell’attività di rendicontazione. 

 

 

 

   Il Direttore Generale    

    F.to    Luisa Franzese    

  

 
 

 

 

Allegati: 

 decreto ministeriale n. 351 del 21 maggio 2014 

 decreto direttoriale n. 761 del 20 ottobre 2014  

 scheda-progetto  

 

 


